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CALCIO SCANDALO Giovedì 30 aprile 1998l’Unità9
La gazzarra mentre Veltroni rispondeva sul caso Juve-Inter. Sospeso (15 giorni) l’onorevole di Alleanza nazionale

Camera, rissa da stadio
Gramazio (An) fa l’ultrà e cerca di aggredire l’ex calciatore Mauro (Ds)
La seduta viene sospesa. Il presidente Violante: «È un insulto ai cittadini»

CNN
Juve-Inter, tutto
il mondo ne parla
La vicenda Juventus-Inter e
tutti i veleni che ne sono se-
guiti hanno trovato spazio
anche alla Cnn. La tv ameri-
cana ha infatti aperto il suo
notiziario sportivo delle 23,-
30 proprio sulla situazione
del calcio italiano, e sulle
non placate polemiche ri-
guardanti il rigore non dato
all’Inter. La Cnn ha trasmes-
so dichiarazioni del tecnico
interista,GigiSimoni.

BERLUSCONI
Ora non si falsi
il prossimo torneo
«Mi auguro che nella mente
di qualcuno non ci sia già sin
d’ora il disegnodiassegnare il
prossimo campionato a chi
ha subito una penalizzazione
inquesto».ÈBerlusconiadin-
tervenire così nella polemica
seguitaaJuve-Inter.

«STRISCIA»
Critiche alla Rai
su Montecitorio
«Striscia la notizia» ieri sera
ha riproposto le immagini
delladirettaRaiamplificando
le frasi «di servizio» pronun-
ciate dal giornalista e riba-
dendoleconscritteinsovrim-
pressione. «Il giornalista - di-
cono i conduttori Gene
Gnocchi e Tullio Solenghi -
hanno tentato di minimizza-
re la portata dell’ignobile ba-
garre a Montecitorio. Sono
state proposte inquadrature
in campo lungo mentre il
giornalistaimploravadichiu-
dereilcollegamento».

RONALDO
Ripeterei quello
che ho detto
«Ripeterei di nuovo tutto
quellochehodettodopol’in-
contro con la Juventus». Lo
ha dichiarato da Rio de Janei-
ro Ronaldo dopo le due gior-
nate di squalifica. «Tutti han-
novistocomeibianconeriso-
no stati favoriti in modo ver-
gognoso,cambiandolastoria
delcampionato».

CATTOLICI
C’è esigenza
di giustizia
«C’è una grande esigenza di
giustizia»: èquantovienesot-
tolineato in un editoriale del
«Sir», l’agenziadeisettimana-
li cattolici promossa dalla
Cei. Dopo le polemichesuIn-
ter-Juventus, il «Sir» allarga il
discorso al problema dei rap-
porti tra poteri dello Stato e
cittadini. «Sappiamo bene
che il campionato di calcio è
per molti aspetti una metafo-
ra del Paese. C’è esigenza di
giustizia,chenonriesceades-
sere espressa, che si impanta-
nanelletensionitrapoteri».

Bar sport in Parlamento,ma non
c’èda ridere. È finita in rissa da
curva il «question time», la rispo-
sta del governoalle interpellanze
parlamentari fioccatenei giorni
scorsi in merito alla partita Ju-
ventus-Inter.
Domenico Gramazio di Alleanza
Nazionale e Massimo Mauro dei
democraticidi sinistra i parla-
mentari ultrà. Arbitro, l’allibito
Petrini, della Lega, costretto a so-
spendere la seduta. Gramazio ha
inveito controgli arbitri («ladri
pagati dalla Fiat»), Mauro ha rea-
gito insultando Gramazio («buf-
fone»), a quel punto il deputato
di Alleanza Nazionaleha cercato
lo scontro fisico.Gramazioè sta-
to circondato ebloccatoda sei
commessi,Petrini è stato costret-
to a interrompere la seduta.
Il fattaccio èavvenuto in diretta
televisiva, è entrato nella case de-
gli italiani, è stato seguito dal vi-
vo da una scolaresca in vista al

parlamento. Unapagina nera del
parlamento italiano.
Durissimi i commenti delvice-
premier Veltroni,del presidente
della Camera Violante,del leader
diAlleanzaNazionale Fini. Im-
mediati iprovvedimenti: 15gior-
ni di sospensione per Gramazio
(il massimo della pena) emulta
di 4 milioni e mezzo (Gramazio
dovrà rinunciare alla diaria di
300 mila lire), censura per Mau-
ro.
Le immagini televisivehanno
documentato inmaniera impie-
tosa la gravità del comportamen-
todi Gramazio: 12 interruzioni
del dibattito, gli insulti al presi-
dente Petrini, gli insulti e il tenta-
tivodi aggressione neiconfronti
di Mauro.
È la prima voltada quandoè sta-
to introdotto il botta e risposta di
un’ora in diretta tv tra governoe
parlamentari, che il question ti-
meallaCamera viene sospeso per

tumulti in aula. Èaccadutocon il
calcioprotagonista.
Avvilito ilvicepremier Walter
Veltroni: «Uno spettacolo inde-
gno, imbarazzante e grottesco.
Mica siamo inuna curva; anzi
evitiamo questo riferimento, per-
ché potrebbe essere irrispettoso
verso le curve. Mi pare veramen-
teuna brutta pagina.Dal parla-
mento dovrebbe venire un mes-
saggio di serietà e responsabili-
tà».
Duro il commentodel presidente
della Camera, LucianoViolante,
alla ripresa della seduta d’aula:
«Quello che è accaduto ègravissi-
mo. Costituisce uninsulto ai cit-
tadini italiani e alla stragrande
maggioranzadei deputati che la-
vorano seriamente. È un episodio
che rischia di incrinare il rappor-
to di fiducia tra parlamentoe cit-
tadini. Mi auguro checerti com-
portamenti non si tengano più
perchésonoveramente un insul-

to per i cittadini».
Il comportamento diGramazioè
statocriticato anche dal leader di
Alleanza Nazionale, Gianfranco
Fini. Il direttivo del gruppo parla-
mentare di An, supropostadello
stesso Fini, di intesa con il capo-
gruppo Tatarella,ha diffidato il
parlamentare «pena ulteriori e
più gravi provvedimentidiscipli-
nari» ove desse vita «ad altri in-
tollerabili comportamenti lesivi
dell’immagine e della serietà del
gruppo di An».
Mauro si è parzialmente pentito:
«Chiedo scusaa tutti, ma nona
Gramazio».
Perplessità sull’inusuale dibatti-
to parlamentare il capogruppo
dei Democratici si sinistra, Fabio
Mussi: «Quella di far svolgere una
discussione su unapartita di cal-
cio è stata unascelta imprudente.
Chiara l’intenzione di Gramazio
di rivolgersi alle tifoserie. Equalè
ilmodomigliore? Le mani».
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«Arbitri tutti corrotti»
«Stai zitto, buffone...»
Calci e spintoni sulla gradinata-Montecitorio

IL RACCONTO

ROMA. Mercoledì29aprile.Nontut-
ti lo sannomaci sono i tempi supple-
mentari di Juventus-Inter, il match
che ha incendiato il Belpaese. Il con-
fronto si prolunga nientemeno che
nell’Aula di Montecitorio. E sarà una
sequenza destinata a riscuotere un
plauso incondizionato. Da parte de-
glihooligans...

È passato da poco il mezzogiorno
quando riprende la seduta della Ca-
mera. Walter Veltroni si accinge a ri-
spondere alla seconda interrogazio-
neprevista nel cosiddettoquestion ti-
me, il botta e risposta che viene
trasmesso in diretta da Rai3. In Au-
la ci saranno si è no una trentina
di deputati, sopra di loro assiste ai
lavori un pugno di cronisti non-
ché una malcapitata scolaresca.
L’interrogante sarebbe il leghista
Cesare Rizzi, che però cede subito
la parola a Veltroni che deve riferi-
re dell’incontro appena concluso
con il presidente della Federcalcio
Nizzola, un colloquio dove si è di-
scusso, appunto, dell’emergenza
arbitrale esplosa dopo la contesta-
tissima sfida scudetto fra Juventus
ed Inter.

Veltroni inizia a parlare ma capi-
sce subito che non è aria. Alla sua
destra imperversa infatti Domeni-
co Gramazio, onorevole di An, ca-
ricato visibilmente a pallettoni.
«Con Nizzola c’è stato un dialogo
importante», dice Veltroni. «Gli
arbitri sono pagati», interrompe
Gramazio. «La Federcalcio è co-
sciente dell’esistenza del proble-

ma», insiste il primo. «Dicci quan-
ti arbitri si compra la Fiat», chiosa
il secondo. Il presidente di turno,
l’onorevole Pierluigi Petrini, cerca
di riportare ordine (alla fine si con-
teranno ben 12 interruzioni della
breve seduta), ma Gramazio è in-
contenibile sulla fascia destra. Né
la situazione migliora quando Vel-
troni riesce a terminare il suo sof-
ferto intervento e la palla ritorna
all’interrogante.

La tensione cresce, anche perché
Rizzi ci mette purtroppo del suo.
«Non credo alla buona fede degli
arbitri - scandisce il leghista -. So-
no tutti pilotati da qualcuno al di
sopra». Gramazio si commuove fi-
no agli insulti: «Ladri! Ladri!». Il
presidente Petrini lo richiama bru-
scamente all’ordine. Gramazio tor-
na agli anni Venti e replica con un
perentorio «Me ne frego!».

Si viaggia inesorabilmente verso
l’apice della sceneggiata. Rizzi af-
fonda: «Juventus-Inter va rigiocata
con una terna internazionale!
Onorevole Veltroni si muova! Ci
faccia vedere se ha i famosi attri-
buti». Senonché Gramazio, forse
temendo che si finisca fuori tema,
rilancia il suo concetto preferito:
«È colpa della Fiat, quella che fa la
rottamazione!». Ed è in questo
momento che entra in scena Mas-
simo Mauro, l’ex calciatore che fi-
no a quel punto se n’è rimasto
tranquillo vicino a Gabriella Pisto-
ne, ancor più placida deputata di
Rifondazione comunista.

Mauro apostrofa il lontano Gra-
mazio con un secco «Buffone!».
Per l’esponente di An è come lo
sparo di una finale olimpica. Scat-
ta dai blocchi, pardon dal suo
scranno, e divora i metri che lo se-
parano dal collega parlamentare.
«Buffone a chi! Chi c... sei!!», è il
gentile refrain che precede l’impat-
to fisico. I commessi della Camera,
evidentemente istruiti alla biso-
gna, riescono a frapporsi in un
lampo fra i due litiganti. Ne nasce
comunque un parapiglia generale,
con la Pistone ed Ignazio La Russa,
noto esponente di An, che cercano
di far da pacieri. Nel frattempo i
commessi irrompono anche nelle

”piccionaie” sovrastanti allonta-
nando bruscamente i pochi croni-
sti e gli studenti della scuola me-
dia, i quali hanno comunque accu-
mulato materiale prezioso per una
serie di riflessioni sugli usi e costu-
mi della Seconda Repubblica. Il
question time è sospeso (riprenderà
soltanto nel primo pomeriggio) da
un Petrini visibilmente incredulo.

Fin qui la testimonianza diretta,
quel che segue, a porte dell’Aula
ormai chiuse, è invece frutto di
una ricostruzione fornita dai diret-
ti interessati. Eliminati gli sguardi
indiscreti e ritornata una parvenza
di calma, La Russa cerca di ricom-
porre gli animi. Si avvicina a Mau-

ro mostrando un’ideale bandiera
bianca, convinto che dietro di lui
ci sia un Gramazio disponibile ad
un gesto di pace. Un errore imper-
donabile. Il tarantolato collega di
partito fiuta infatti l’ennesima
«opportunità», si defila dalla mar-
catura di La Russa, e punta Mauro
con una manovra aggirante lungo
i banchi dell’emiciclo. Una varian-
te tattica che in effetti lo porta al
cospetto della sua vittima poten-
ziale. Succede però che Mauro si ri-
veli avversario meno malleabile
del previsto...

«Mi ha tirato un calcio sull’anca
- racconterà poi Gramazio - avevo
persino il segno della scarpa sulla

giacca». «Non è vero», replicherà
Mauro aggiungendo sibillino: «Mi
sono soltanto difeso». Nel mezzo
si pone la testimonianza di Ga-
briella Pistone: «In effetti Massimo
gli ha tirato un calcio. Però non so
se l’ha colpito». Sperando che ai
posteri non spetti l’ardua senten-
za.

Finalmente concluso lo squalli-
do show, i protagonisti abbando-
nano l’Aula alla spicciolata. Rizzi,
nonostante tutto, si sente fiero di
qualcosa: «È facile lamentarsi ades-
so. Guardi qui, io la terna straniera
per Juventus-Inter l’avevo già chie-
sta in un’interrogazione del 21
aprile, cinque giorni prima della
partita! Violante però mi ha rispo-
sto che si trattava di un’ingerenza
inammissibile nell’autonomia del
mondo dello sport». La Russa mo-
stra invece vistosi segni di penti-
mento: «Una scena davvero incre-
sciosa, che il Parlamento non si
merita».

Walter Veltroni ha l’aria del ci-
nefilo che deve commentare un
film di Alvaro Vitali: «È stata vera-
mente una brutta pagina. Da que-
sto luogo dovrebbero partire mes-
saggi di serietà per il Paese ed inve-
ce... Insomma, stiamo parlando di
gioco del calcio! Mi verrebbe da di-
re che non siamo in curva, ma sa-
rebbe una mancanza di rispetto
nei confronti di chi siede nelle cur-
ve degli stadi».

Marco Ventimiglia
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Il presidente
della Camera
Luciano Violante
A lato
la rissa
scoppiata
alla Camera

PARLA GRAMAZIO

«Non ce l’avevo con lui
ma ad un certo punto
non ci ho visto più»

RISPONDE MAURO

«Forse ho sbagliato,
ma ascoltare
tutte quelle ingiurie...» 30SPO02AF03
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10.50ROMA. Avederlocosì, ingiaccaecra-

vatta nel corridoio del Transatlanti-
co, Domenico Gramazio, detto il
«Pinguino» per quelle sue braccia
non proprio lunghissime, non sem-
brerebbe avere il phisique du role. Il
ruolo, per intenderci, che il depu-
tato di An si è attribuito pochi mi-
nuti primi nell’Aula, quello del
vendicatore dei presunti torti in-
flitti dagli arbitri, dalla Juventus e
dalla Fiat al calcio patrio. Ma chi lo
conosce bene assicura che con il
Gramazio furioso non è proprio il
caso di scherzare. «Mauro? - dice
lui per sdrammatizzare - Ma se
non lo conoscevo nemmeno! Il
fatto è che non ci ho visto più
quando mi ha dato del buffone. Si
vede che anche lui gira con la
macchina Fiat...». Sul perché della
sua clamorosa esibizione in Aula,
lui che fra l’altro è un fervente ti-
foso romanista, Gramazio fornisce

spiegazioni... remote: «Perchè già
due mesi fa presentai una interro-
gazione al governo quando non fu
riconosciuto un rigore alla Roma
in una partita contro la Juventus.
L’interrogazione fu respinta. Niz-
zola disse che il Parlamento non
aveva il diritto-dovere di interve-
nire. Oggi che invece la cosa ri-
guarda due squadre del nord, Niz-
zola va subito da Veltroni».

Nel merito della contestatissima
sfida fra Juventus ed Inter, Grama-
zio sposa per intero la “linea” illu-
strata poco prima dal leghista Riz-
zi, ed i maligni sussurrano che la
successiva censura inflittagli da An
sia anche causa di questa alleanza
poco ortodossa: «Sono d’accordo
con la Lega - dice il deputato ro-
mano - la partita Juve-Inter va ri-
fatta con un arbitro internaziona-
le. Non vedo perché la Fiat debba
guadagnare da questo furto». E do-

po aver precisato - ma non ce n’era
bisogno - che lui gira con una
Bmw e non certo con una «mac-
china di Agnelli», Gramazio lancia
l’ennesima provocazione: «La Fe-
dercalcio deve essere commissaria-
ta e per il ruolo di commissario
propongo Veltroni! Lui di pallone
se ne intende, gioca pure nella na-
zionale dei parlamentari, e sarebbe
perfetto per cacciare dalla Federa-
zione gli inetti e gli incapaci».

M.V.

ROMA. Massimo Mauro non se l’a-
spettava. Dopo aver schivato insul-
ti, tacchetti emonetinesuicampidi
mezz’Italia, credeva fortemente di
aver iniziato una vita più cerebrale
con l’elezione a deputato della Re-
pubblica. Invece Domenico Gra-
mazio lo ha appena riportato a sen-
sazioni terrene. «Forse ho sbagliato
a dargli del buffone - dice l’attuale
presidente del Genoa calcio -, ma
non era neanche giusto continuare
adascoltare le ingiuriediGramazio.
Haoffesogliuominidelcalcio, lare-
golarità del mondo dello sport. E
non si può continuare a dire impu-
nementechegliarbitri sonodeicor-
rotti. Come ex calciatore mi sono
sentitocolpitodirettamente».

Poi, incalzato dai cronisti, Mauro
ammette di non aver saputo porge-
re l’altra guancia: «Mi è venuto ad-
dossounaprimavoltaecihannose-
paratoicommessi.Poicihariprova-

to più tardi, mentre La Russa tenta-
vadifardapaciere,urlandochenon
dovevo azzardarmi a dargli del buf-
fone. Comunque io ho soltanto
pensatoadifendermi.Sonorimasto
fermo al mio posto come un solda-
to.Anzi,comeIuliano...»Ed ilperfi-
do paragoneconlostopper juventi-
no, quello che domenica scorsa ha
urtato Ronaldo in area, risulta asso-
lutamente calzante. Così come per
l’intervento di Iuliano, anche sul
comportamento in aula di Mauro
esistonodueversionicontrapposte.
Se il diretto interessato si proclama
innocente,Gramaziosostienedies-
sere stato colpito all’anca da un pre-
ciso calcio sferrato dall’onorevole
dell’Ulivo,confortatoinquestodal-
la testimonianza dell’”arbitro” la
Russa.

«Gramazio può dire quello che
vuole - continua Mauro -, l’unica
cosacerta, ebenvisibile,ècheluiha

l’abitudine di menare le mani. Ma a
me non può certo far paura. Piutto-
sto vorrei dire che ritengo una ver-
gogna, con tutti i problemi del Pae-
se, presentare delle interrogazioni
su una partita di calcio. E non mi ri-
ferisco soltanto a quella presentata
dalla Lega. In questi giorni ne sono
piovute tante, di interrogazioni, da
destra e da sinistra... Ah, un’ultima
cosa: non è vero che tifo per la Ju-
ventus...».

M.V.


